Richiamo su proprieta’ dei circuiti
Leggi dei circuiti: Derivate da leggi fisiche
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Rel. tensione-corrente per R :
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Eq. di continuita':
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Legge di Faraday:
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— Nodo:
®(j)=cost —i=) i =0 Legge di Kirchoff dei nodi
k

Valide in CC ( o DC nella letteratura in lingua inglese)



Trascurando:

Correnti di spostamento al di fuori delle capacita'

Flussi variabili di B al di fuori delle induttanze

— Leggi di Kirchoff per maglie e nodi valgono anche in CA

(AC nella letteratura anglosassone)

Quando sono trascurabili?
Quando sono trascurabili effetti di propagazione < radiazione
Frequenze non troppo elevate

Dimensioni circuiti << lunghezza d'onda



Legge delle maglie:
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Analogo per nodi

— In condizioni 'quasi-statiche’'
( < Fenomeni radiativi trascurabili: Quando?
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Quando A = ——>> dimensioni componenti & circuiti)
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Legge delle maglie

] ) valide anche per correnti, tensioni variabili
Legge dei nodi



Caso sinusoidale:

V, (1) =V, coswt

Conveniente: Uso esponenziali complessi
Rel. di Eulero:
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OK per operazioni lineari, KO per non lineari

Se OK, alla fine dei calcoli complessi: prendere la parte reale del risultato
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Impedenze complesse:

Vo ()=Z4i(t)  Zy=R




